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Presentazione della tesina di terza media 
con PowerPoint 2007 

 

Cos’è una presentazione 
La presentazione è una forma di comunicazione usata per illustrare un lavoro svolto, i risultati di 
una ricerca, le caratteristiche di un prodotto ecc. Una presentazione consiste in una sequenza di 
diapositive (slide, in inglese), che vengono proiettate con un videoproiettore su un maxischermo e 
commentate da un relatore. Il relatore si rivolge ad una platea di ascoltatori (i vostri insegnanti, in 
questo caso): si sofferma su ogni diapositiva e sviluppa i singoli temi. La presentazione deve essere 
progettata tenendo conto sia dell’aspetto grafico di ogni diapositiva che dell’insieme. 

Ogni diapositiva dovrebbe seguire queste regole: 

 il titolo deve essere breve 
 il testo deve essere breve e sintetico (possibilmente organizzato per punti), e i caratteri 

grandi per consentire la lettura anche da notevole distanza (nel vostro caso, trattandosi di 
un colloquio d’esame, il testo va ridotto al minimo: una “scaletta” di argomenti o, meglio 
ancora, una semplice didascalia di commento alle immagini inserite nella diapositiva) 

 le immagini devono essere poche e grandi (meglio se una sola) 
 il contrasto tra il colore dello sfondo e il colore dei caratteri del testo deve essere il più 

possibile marcato 

Per quanto riguarda, invece, la presentazione nel suo insieme: 

 la sequenza deve essere un percorso lineare che “racconta” l’argomento 
 il numero di diapositive non deve essere troppo elevato per non annoiare il pubblico 

(indicativamente: 2 per disciplina, fino ad un massimo di 4 per le discipline maggiormente 
coinvolte) 

 il relatore-studente, partendo dalle immagini di ogni diapositiva, deve cercare di sviluppare 
l’argomento con commenti e approfondimenti 

 

Prima della proiezione al pubblico è utile “provare” la presentazione in presenza di una persona 
che non conosca l’argomento. Essa potrà dare consigli utili per perfezionare alcune diapositive e 
per migliorare l’esposizione del relatore. 
 

Ora, per favore, leggete questo istruttivo brano sull’argomento, tratto dal blog “Vita da prof” 
(vitadaprof.wordpress.com). 

«Prof, per la tesina sto preparando una presentazione con PowerPoint» annuncia festante la 

signorina Frangi. «È una buona idea? Vuole vederla?» 

Non faccio in tempo a rispondere: altre richieste in arrivo. 

«Le vedrò volentieri. Cominciamo a guardarne una insieme». 

Riusciamo a vederne più di una. Per molti argomenti non saprei che cosa dire, ma non importa. Da 

me vogliono un parere tecnico: hanno usato bene PowerPoint? 

Il primo e più evidente difetto delle presentazioni è il contrasto tra testo e sfondo. 

Chiedo a Casadei di leggere. Non riesce. Le ragazze lo guardano come se scherzasse. 

Non scherza: è daltonico. Ora sono tutti attenti. «Non c’è solo il daltonismo – spiego – Un buon 

contrasto tra testo e sfondo è di aiuto per tutti». 

Per valutare se il contrasto è sufficiente può bastare il buon senso. Ma, per i più pignoli, 

suggerisco alcuni metodi di controllo. 

http://vitadaprof.wordpress.com/
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Tutto a posto?  

Non è così semplice. Bisogna usare caratteri facili da leggere: poco maiuscolo, poco corsivo, non 

cambiare continuamente colore, non cambiare continuamente carattere, non usare il giustificato, 

eliminare sottolineature o, peggio, ombreggiature, non usare caratteri troppo piccoli. Se usate un 

elenco puntato (con moderazione, mi raccomando) fate comparire un punto alla volta. 

«Perché non va bene il giustificato?» 

Gli mostro lo sgradevole risultato. «E poi – aggiungo – una presentazione può essere trasformata 

in una pagina web. Il giustificato può lasciare grossi spazi vuoti che rendono la lettura più difficile 

per gli ipovedenti». 

«Perché un punto alla volta?» 

«Perché altrimenti, invece di ascoltarvi, leggono». 

«Abbiamo capito, grazie». 

«No, ragazzi, non basta ancora». 

«?» 

«Nel vostro lavoro c’è troppo testo. La tentazione di leggere sarà fortissima ed otterrete tre effetti 

negativi». 

«Quali?» 

«Darete l’impressione di usare la presentazione perché non conoscete bene l’argomento. Darete lo 

stesso messaggio con due mezzi diversi e l’occhio del lettore sarà più veloce del suo orecchio. 

Sarete i servi della presentazione. 

Avete a disposizione tre quarti d’ora, tutti per voi. Dovete brillare, dovete stupire, dovete 

emozionare». 

«E come possiamo fare?» 

«Poco testo: il testo deve essere al vostro servizio, non voi al suo. Titoli efficaci: devono 

comunicare subito l’essenziale. Parole chiave in grassetto. Immagini significative. Siate semplici, 

credibili, emozionanti. Voi, non gli effetti speciali. Quelli usateli con parsimonia, solo per 

sottolineare qualcosa di veramente importante». 

 

Diapositiva titolo e mappa concettuale della tesina 
Supponiamo dobbiate realizzare la presentazione di una tesina sulla seconda guerra mondiale. 
Avrete, ovviamente, già redatto sia la mappa concettuale che una prima bozza del lavoro 
(utilizzando Microsoft Office Word). 

Le mappe concettuali sono uno strumento 
grafico per la rappresentazione delle pro-
prie conoscenze intorno ad uno specifico 
argomento. Sono costituite da nodi con-
cettuali, ciascuno relativo ad un concetto 
elementare e rappresentato graficamente 
tramite un'etichetta inserita in una sago-
ma geometrica. I nodi concettuali vengono 
poi collegati mediante delle relazioni, in 
genere rappresentate con frecce orientate 
(eventualmente dotate di un'etichetta de-
scrittiva). 

La mappa concettuale potrebbe avere il 
semplice aspetto mostrato nella figura a 
fianco. Tuttavia, sarebbe meglio eviden-
ziare in maniera più chiara le relazioni tra i 
diversi argomenti disciplinari trattati, 
come nella figura alla pagina seguente. 

Storia 
Seconda 
guerra 

mondiale 

Italiano 
Ermetismo  

(Quasimodo) 

Geografia 
Stati Uniti 

Scienze 
Antibiotici 
(Fleming) 

Ed. tecnica 
Informatica 

(Turing) 

Francese 
Charles        

De Gaulle 

Ed. artistica 
Cubismo 
(Picasso) 

Ed. musicale 
"Auschwitz" 

(Guccini) 
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Naturalmente nessuno vieta di usare, nella stesura della mappa, relazioni ancora più complesse e 
articolate, che (se corrette) saranno sicuramente apprezzate. 

Ma bando alle ciance e cominciamo a lavorare! Per prima cosa apriamo PowerPoint 2007: 

 

 

riquadro 
miniature 

diapositiva 
corrente 

area note 

segnaposto 

barra di 
stato 
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Come vedete l’interfaccia non è molto diversa da quella di Word 2007. Procedendo dall’alto verso 
il basso incontriamo: 

 il Pulsante Office (con i soliti comandi: Nuovo, Apri, Salva, Salva con nome, Stampa, …) 
 la barra di accesso rapido (personalizzabile) 
 le schede con i vari gruppi di comandi 
 l’ambiente di lavoro, suddiviso in tre parti 

o a sinistra il riquadro miniature 
o al centro la diapositiva corrente 
o in basso l’area per le note 

 la barra di stato (che presenta nella parte destra tre pulsanti per la scelta del tipo di 
visualizzazione: visualizzazione normale, visualizzazione sequenza diapositive, visualizza-
zione presentazione) 

Due parole ancora, prima di proseguire con la creazione della presentazione, sui contenuti delle 
varie schede: 

 Home: presenta i soliti gruppi Appunti, Carattere, Paragrafo, ma mette anche a 
disposizione due nuovi gruppi con comandi specifici (il gruppo Diapositive per 
l’inserimento di nuove diapositive e la scelta del loro layout, e il gruppo Disegno con i 
principali strumenti per l’inserimento e la gestione delle forme) 

 Inserisci: molto simile all’omonima scheda presente in Word, ma con comandi aggiuntivi 
per la creazione di album fotografici e per l’inserimento di filmati e audio 

 Progettazione: consente di selezionare il tema predefinito, da utilizzare in tutta la 
presentazione, o le caratteristiche dello sfondo 

 Animazioni: è la scheda che contiene i comandi per l’inserimento degli effetti speciali di 
PowerPoint, vale a dire le animazioni degli elementi della diapositiva e gli effetti di 
transizione da una diapositiva all’altra 

 Presentazione: permette di avviare e, cosa più importante, di scegliere le modalità di 
esecuzione della presentazione 

 Revisione: contiene i consueti strumenti di correzione del testo e di inserimento/gestione 
dei commenti 

 Visualizza: consente di cambiare la modalità di visualizzazione della presentazione (offre 
anche un comando per accedere allo “schema diapositiva”, cioè alla struttura interna del 
modello utilizzato dalla presentazione), di mostrare/nascondere i righelli e la griglia (la 
griglia serve ad allineare correttamente gli elementi grafici della diapositiva), e di effettuare 
lo zoom della diapositiva corrente 

Ora siete pronti per creare la prima diapositiva della presentazione, ovvero la diapositiva titolo. 
Tutte le volte che aprite PowerPoint viene creata una presentazione vuota (con il nome 
provvisorio “Presentazione standard1”), contenente una sola diapositiva con due segnaposto 
(sono i due rettangoli evidenziati nella figura alla pagina precedente). I segnaposto sono delle 
caselle di testo speciali, che vengono create automaticamente ogni volta che inserite una nuova 
diapositiva nella presentazione. 

Ricordate bene: la diapositiva di PowerPoint non è equivalente ad una pagina di Word, non potete 
semplicemente digitare del testo sulla tastiera ed aspettarvi che questo venga immediatamente 
inserito (provate!). La diapositiva di PowerPoint non è “orientata al testo”, ma è piuttosto un 
contenitore di elementi multimediali. Quindi, se voglio inserire un testo, dovrò utilizzare i 
segnaposto che la diapositiva mi mette a disposizione, oppure introdurre delle normali caselle di 
testo. 
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Fate clic sul segnaposto relativo al titolo e digitate: 

La seconda guerra mondiale 

Poi fate clic sul segnaposto relativo al sottotitolo e inserite (per andare a capo in una casella di 
testo si usa sempre il tasto Invio della tastiera): 

Tesina d’esame di 
<Nome> <Cognome>, classe <classe> 

a.s. <anno scolastico> 

La diapositiva titolo è così completa, ma il suo aspetto non è molto accattivante. Passiamo allora 

alla scheda Progettazione e selezioniamo il tema denominato Carta: che ne dite ora? 

 

Passiamo a creare la seconda diapositiva, la più importante di tutta la presentazione perché dovrà 
contenere la mappa concettuale di tutta la tesina. Questa diapositiva dovrà anche assolvere la 
funzione di “indice” di tutta la presentazione: ogni nodo della mappa (uno per ogni disciplina 
coinvolta nella tesina) dovrà contenere un collegamento ipertestuale alla diapositiva 
corrispondente. Inoltre dovremo anche prevedere un meccanismo di ritorno da ogni diapositiva 
alla mappa. Vedremo questi aspetti più avanti. 

Per inserire una nuova diapositiva, dalla 
scheda Home fate clic nella parte 
inferiore del pulsante Nuova diapositiva, 
in modo da scegliere subito il suo layout 
(che, comunque, potrete sempre 
cambiare con il comando Layout 
presente nello stesso gruppo). Come 
potete vedere, PowerPoint vi mette a 
disposizione un certo numero di layout 
predefiniti: scegliamo il layout “Titolo e 
contenuto”, così da inserire nella parte 
alta il titolo della diapositiva (che non 
deve mai mancare) e, al centro, un 
contenuto multimediale (tabelle, grafici, 
elementi SmartArt, immagini, ClipArt, 
filmati). Nel nostro caso il contenuto 
multimediale sarà un elemento grafico 
SmartArt, ovvero la mappa concettuale 
della tesina). 

Inserite nel relativo segnaposto il titolo 

Mappa della tesina 

e allineate al centro il testo (con il solito comando presente nella scheda 

Home). Poi fate clic al centro della diapositiva sull’icona SmartArt. 
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Comparirà la finestra “Scegli elemento 
grafico SmartArt”. Cerchiamo di costruire la 
mappa, a struttura “radiale”, presentata a 
pagina 2. Selezionate dalla raccolta “Rela-
zioni” la struttura “Radiale divergente”. Pos-
siamo modificare a piacere lo stile dell’ele-
mento SmartArt (tramite i comandi presenti 
nel gruppo Stili SmartArt della scheda 
Strumenti SmartArt > Progettazione: provate 
ad es. “effetto delicato” e “A colori”). Poiché 
le discipline coinvolte nella nostra tesina, 
oltre a Storia, sono sette (Italiano, Geografia, 
Scienze, Ed. tecnica, Francese, Ed. artistica, 
Ed. musicale), dovremo inserire altri tre cer-
chi nella mappa tramite il pulsante “Aggiungi 
forma” (è il primo a sinistra nella scheda 
Strumenti SmartArt > Progettazione). A que-
sto punto non vi resta altro che aggiungere 
le etichette di testo in ogni cerchio della 
mappa. 
N.B. Per costruire invece la versione di 
mappa concettuale riportata a pagina 3, 
usate l’elemento SmartArt “Organigramma” 
presente nella raccolta “Gerarchie”. 

Provate a presentare a schermo intero le due diapositive che avete appena creato: dovete solo 
fare clic sull’apposito pulsante presente nella parte destra della barra di stato (terzo pulsante 
cerchiato nella figura di pagina 3), oppure premete sulla tastiera il tasto funzione F5, se volete 
partire dalla prima diapositiva, Maiusc+F5, se volete partire dalla diapositiva corrente: provate! 
Bello, vero? E l’effetto sarà ancora migliore proiettando la presentazione su uno schermo esterno 
più grande. 

Quando siete in modalità presentazione, per passare alla diapositiva successiva potete: 

 fare clic con il pulsante sinistro del mouse 
 utilizzare la rotellina del mouse (in questo modo potete anche tornare alla diapositiva 

precedente) 
 usare i tasti di direzione sulla tastiera (anche in questo caso avete la possibilità di 

ripercorrere all’indietro la presentazione) 
 

Gli effetti speciali di PowerPoint: animazioni e transizioni 
1. Animazioni: PowerPoint consente di animare le presentazioni, in modo che le immagini e i 

testi non siano fissi ma si muovano sullo schermo richiamando l’attenzione. 
2. Transizioni: PowerPoint permette di rendere dinamico il passaggio da una diapositiva all’altra. 

E’ possibile far apparire gradualmente la nuova diapositiva, con un effetto di dissolvenza, o 
come se si stesse sfogliando un giornale, o con altri effetti ancora. Il passaggio da una 
diapositiva alla successiva può avvenire con il clic del mouse, oppure automaticamente dopo 
un certo numero di secondi (questa seconda modalità è riservata esclusivamente a quelle 
presentazioni che non richiedono il commento di un relatore, come quelle di natura 
informativa che vengono visualizzate a ciclo continuo su appositi schermi). 
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La diapositiva titolo della presentazione in genere non viene “animata” (ricordate: un uso ecces-
sivo di animazioni distrae, e spesso infastidisce, la platea). Invece animiamo la diapositiva che 
contiene la mappa concettuale della tesina: portatevi su di essa (ad es. selezionandola tramite il 
riquadro miniature) e passate alla scheda Animazioni. Fate clic sull’elemento SmartArt con cui 
avete rappresentato la mappa (dovete sempre selezionare l’oggetto prima di potergli applicare 
una qualunque animazione), quindi selezionate dal menu a tendina, presente accanto al comando 
Animazione, l’effetto “Dissolvenza” di tipo “Uno alla volta”. Notate che, ancor prima di fare clic, il 
motore di anteprima in tempo reale di PowerPoint 2007 vi consente di valutare il risultato: i vari 
nodi della mappa concettuale vengono fatti apparire, con effetto di dissolvenza, uno di seguito 
all’altro! 

 

Questo risultato forse vi appare già strabiliante, ma in realtà con PowerPoint si può fare molto di 

più. Fate clic sul pulsante Animazione personalizzata: comparirà nella parte destra della finestra 

di PowerPoint il riquadro “Animazione personalizzata”, che vi consente di controllare e persona-
lizzare ogni aspetto dell’effetto di animazione introdotto. 
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Analizziamo in dettaglio le singole parti del riquadro: 

 Aggiungi effetto, consente di associare ad un oggetto selezionato un effetto di animazione 
o effetti di Entrata: l’oggetto selezionato entrerà nella diapositiva solo ad un istante di tempo prestabilito 
o effetti di Enfasi: l’oggetto sarà presente fin da subito, ma verrà “enfatizzato” ad un istante di tempo prestabilito 
o effetti di Uscita: l’oggetto sarà presente fin da subito, ma uscirà ad un istante di tempo prestabilito 
o effetti basati su Percorsi di animazione: utilizzati quando si vuole far percorrere all’oggetto selezionato un 

percorso prestabilito (oltre ai percorsi predefiniti esiste la possibilità di disegnare un percorso personalizzato) 
 Rimuovi, consente di eliminare l’effetto selezionato (non rimuove l’oggetto a cui l’effetto era associato) 
 Modifica (delle proprietà di un effetto): 

o Inizia, consente di stabilire l’istante d’inizio dell’effetto 
 Al clic del mouse (l’inizio dell’effetto verrà deciso dal relatore con un clic del mouse; gli effetti con questa 

proprietà sono contraddistinti da un’icona a forma di mouse) 
 Con precedente (l’effetto selezionato partirà nello stesso istante in cui avrà inizio l’effetto che lo precede 

all’interno della diapositiva; gli effetti con questa proprietà non sono contraddistinti da alcuna icona) 
 Dopo precedente (l’effetto inizierà al termine di quello che lo precede all’interno della diapositiva; gli effetti 

con questa proprietà sono contraddistinti da un’icona a forma di orologio, in quanto è possibile anche 
specificare un eventuale ritardo d’inizio rispetto al termine dell’effetto precedente) 

o Proprietà, consente di modificare proprietà specifiche dell’effetto selezionato, come ad es. la direzione di 
provenienza in un effetto di entrata (questo campo cambia a seconda dell’effetto considerato, e può anche, 
come nel nostro caso, non essere presente) 

o Velocità, permette di cambiare la velocità dell’effetto e, quindi, la sua durata (sono disponibili cinque livelli di 
velocità, ma anche questo è un parametro ulteriormente personalizzabile) 

o elenco cronologico degli effetti, riepiloga gli effetti già 
inseriti nella diapositiva corrente, nell’ordine esatto in cui 
verranno eseguiti. Fate attenzione: nel nostro caso solo 
apparentemente abbiamo inserito un solo effetto, in realtà 
PowerPoint ha automaticamente creato ben 15 effetti 
distinti! Per espandere l’elenco degli effetti, fate clic sulla 
doppia freccia evidenziata con un cerchietto nella figura di 
pagina 7. Nell’elenco espanso possiamo notare che: 
 gli effetti contraddistinti dall’icona a forma di mouse, 

cioè quelli che iniziano solo dopo il clic del mouse del 
relatore, sono stati numerati progressivamente da 1 
fino a 8 (questo significa che il relatore dovrà effettuare 
esattamente 8 clic, per completare la presentazione di 
questa diapositiva) 

 gli altri effetti non sono stati numerati perché non 
iniziano al clic del mouse (infatti, se portate il mouse su 
uno di questi effetti, comparirà un messaggio 
informativo in cui potrete leggere che l’effetto inizia con 
il precedente!) 

 tutti gli effetti in elenco sono contrassegnati da una 
stellina verde (vale a dire l’icona associata a tutti gli 
effetti di entrata, e l’effetto di dissolvenza da noi utilizzato è un effetto di entrata; le altre tipologie di effetti 
sono così contrassegnate: effetti di enfasi con una stellina gialla, effetti di uscita con una stellina rossa) 

 accanto ad ogni effetto dell’elenco è anche riportato un breve testo descrittivo 
In fondo all’elenco si trovano due pulsanti a forma di freccia, utilizzabili per cambiare l’ordine di esecuzione 
degli effetti di animazione: il pulsante con la freccia rivolta verso l’alto consente di anticipare l’esecuzione 
dell’effetto selezionato, viceversa quello con la freccia verso il basso. 

 pulsanti Riproduci e Presentazione standard, mostrano un’anteprima di tutti gli effetti introdotti nella diapositiva: 
o il pulsante “Riproduci” esegue uno dopo l’altro tutti gli effetti presenti in elenco, mostrando l’avanzamento 

temporale dell’animazione, ma rimanendo all’interno della modalità di “visualizzazione normale”; l’esecuzione 
degli effetti che dovrebbero iniziare con il clic del mouse viene naturalmente forzata; notate che il pulsante 
Anteprima (primo pulsante a sinistra nella scheda Animazioni) ha lo stesso effetto del pulsante “Riproduci” 

o il pulsante “Presentazione standard”, invece, mostra il risultato dell’animazione direttamente nella modalità di 
“visualizzazione presentazione”; non è possibile in questo caso osservare l’avanzamento temporale degli 
effetti, e gli effetti associati ai clic del mouse vanno fatti partire manualmente 

 



Scuola Media di San Marino  Sede di Fiorentino 

Prof. Augusto Santi Tesina con PowerPoint 2007 Pagina 9 di 12 

 
Dopo questa lunga chiacchierata sulle animazioni (ma, vi assicuro, tante cose si potrebbero ancora 
dire!), passiamo a considerare le transizioni di diapositiva. Nel gruppo comandi “Transizione alla 
diapositiva” della scheda Animazioni è presente un cospicuo numero di transizioni predefinite, 
applicabili singolarmente alle varie diapositive (basta selezionare la diapositiva che ci interessa dal 
riquadro miniature). Tuttavia, questo utilizzo delle transizioni è fortemente sconsigliato: molto 
meglio sceglierne una sola e applicarla indistintamente a tutte le diapositive della presentazione. 

E’ precisamente questa la funzione del pulsante Applica a tutte. 

 

Una volta selezionato il tipo di transizione da applicare a tutte le diapositive (ad es. la transizione 

Sfumato da sfondo nero), è possibile settare altri parametri: 

 la velocità della transizione (sono disponibili tre livelli di velocità) 

 la modalità di attivazione della transizione alla diapositiva successiva 
o con il clic del mouse (scelta obbligata nel vostro caso) 
o automatica (dopo un tempo, in secondi, regolabile a piacere) 

La modalità di attivazione automatica va usata solo in caso di presentazioni informative a ciclo 
continuo, e produce, come effetto collaterale, l’esecuzione forzata di tutti gli effetti di animazione 
che erano stati impostati con inizio al clic del mouse. 
A questo punto, non vi resta altro che provare tutte le impostazioni selezionate, passando alla 
modalità presentazione. 
 

Creazione della prima diapositiva di storia 
Bene, è giunto il momento di inserire i primi contenuti 
della nostra tesina e, visto che l’argomento è di tipo 
storico, inizieremo proprio da questa disciplina (non a 
caso è stata scelta come nodo centrale della mappa 
concettuale, da cui si dipartono tutte le altre materie). 

Andiamo nella scheda Home e, con il pulsante già 
utilizzato per creare la diapositiva della mappa, 
inseriamo una nuova diapositiva. Anche in questo caso 
si pone il problema di scegliere il layout più idoneo per 
la nuova diapositiva. Trattandosi di una diapositiva che 
dovrà contenere soltanto un titolo e la cartina politica 
dell’Europa all’inizio delle ostilità, conviene scegliere il 

layout Titolo e contenuto che mette a disposizione due 

segnaposto: uno in alto per il titolo, e l’altro al centro della diapositiva (per l’inserimento di testo o 
contenuto multimediale). Infatti, in PowerPoint 2007 i segnaposto che possono ospitare elementi 
multimediali, possono anche essere utilizzati per l’inserimento di semplice testo (in PowerPoint 
2003 questo non era possibile). 

Rimbocchiamoci le maniche e cominciamo! Innanzitutto inseriamo il titolo: 

Le forze dell’asse e quelle degli alleati 
all’inizio delle ostilità 
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Due osservazioni sul titolo: 

1. non dovrebbe essere necessario utilizzare l’Invio della tastiera per andare a capo 
2. il titolo è stato centrato (ma non è una regola assoluta!) 

 
La figura riporta quello che dovrà essere il risultato finale del nostro lavoro 

A questo punto possiamo inserire l’immagine. Per questo basta fare clic al centro del segnaposto 

sull’icona Immagine da file. Apparirà la solita finestra di Windows in cui potrete cercare il file che 

vi interessa (nel nostro caso tutte le immagini sono state raccolte nella cartella 
“Immagini”, quella che ci occorre si chiama “cartina Europa inizio ostilita”). 
L’immagine verrà automaticamente ridimensionata per adattarsi alle 
dimensioni del segnaposto, ma poi potrà comunque essere spostata e 
ridimensionata a piacere. 

Che ne dite? diapositiva finita? Non ancora! Ricordate la nostra premessa (pagina 5) circa la 
funzione della mappa concettuale all’interno della presentazione? Si era detto che doveva servire 
da indice interattivo, con collegamenti ipertestuali al resto della presentazione. Ebbene, è giunto il 
momento di mettere in pratica anche questo concetto. 

Torniamo allora alla diapositiva 2 (contenente la mappa) e selezioniamo all’interno del nodo 
centrale la parola “Storia”. Poi passiamo alla scheda Inserisci e facciamo clic sul comando Azione 
all’interno del gruppo “Collegamenti”. 

Che differenza c’è tra il comando “Azione” e il comando “Collegamento ipertestuale”? 

 Il collegamento ipertestuale consente di trasferire la presentazione ad una qualunque diapo-
sitiva, oppure di aprire un sito web (ma anche un semplice file memorizzato sul pc). 

 L’azione è più flessibile, infatti permette anche di lanciare l’esecuzione di altri programmi e di 
riprodurre, al clic del mouse, un segnale acustico (selezionabile all’interno di una raccolta). 
Inoltre l’azione è attivabile anche con il semplice passaggio del mouse, al di sopra dell’oggetto 
a cui l’azione è associata (testo, immagine, …). 
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Poiché in questo caso vogliamo che al clic 
del mouse venga effettuato un collegamen-
to alla  diapositiva 3 (la prima di quelle de-
dicate alla storia della seconda guerra mon-
diale), nella finestra “Impostazioni azione” 
ci portiamo sulla scheda “Clic del mouse” e 
selezioniamo l’azione “Effettua collegamen-
to a: diapositiva …”, dopodiché nella fine-
strella che si apre (vedi figura) scegliamo la 
diapositiva 3 (“Le forze dell’asse e quelle 
degli alleati …”, ci verrà mostrata anche una 
miniatura della diapositiva). Confermate le 
vostre scelte in entrambe le finestre, poi 
passate alla modalità “visualizzazione pre-
sentazione” per testare il corretto funzionamento del collegamento. 

Come tutti i collegamenti ipertestuali, anche quello appena creato presenta una sottolineatura, e 
una colorazione che cambia a seconda del suo stato (collegamento non visitato/collegamento 
visitato). Questi due colori possono essere cambiati a piacere, ricorrendo al comando Colori 
presente nel gruppo Temi della scheda Progettazione (bisogna selezionare la voce “Crea nuovi 
colori tema …”, che trovate in fondo all’elenco delle combinazioni predefinite di colori). Provate a 
fare in modo che il collegamento “Storia” rimanga sempre di colore nero. 

Infine, per concludere la creazione di questa terza diapositiva, inserite alcune (opportune) 
animazioni. 
 

Creazione della seconda diapositiva di storia 
Optiamo anche in questo caso per il layout “Titolo e contenuto” e inseriamo il titolo: 

Gli stati dell’asse e quelli alleati dopo 
l’invasione della Francia 

Supponiamo, per semplicità, che con questa diapositiva si concluda (non sarà ovviamente così 
nella realtà!) la parte della presentazione relativa a Storia. Occorrerà allora inserirvi un collega-
mento di ritorno, che durante l’esame vi permetta di tornare all’indice della presentazione (cioè 
alla mappa concettuale). Tipicamente questa operazione viene realizzata tramite un pulsante di 
azione, da copiare nelle diapositive conclusive di ogni singola materia. I pulsanti di azione non 
sono altro che forme alle quali possono essere associate delle azioni. Vediamo come. 

Portatevi sulla scheda Inserisci e fate clic sul comando Forme. In fondo all’elenco delle forme 
disponibili, trovate i pulsanti di azione: selezionate il pulsante “Inizio” (ma vanno benissimo anche i 
pulsanti “Pagina iniziale” e ”Ritorno”, l’icona utilizzata non vincola in alcun modo il tipo di azione 
attribuibile al pulsante, fornisce solo un messaggio di tipo visivo!), poi fate clic e trascinate il 
mouse per “disegnare” la forma nell’angolo in alto a destra della diapositiva (accanto al titolo). 
Non appena avrete rilasciato il pulsante del mouse, verrà aperta la solita finestra “Impostazioni 
azione” per la scelta del comportamento da associare alla “pressione” del pulsante. Ovviamente 
sceglierete di effettuare un collegamento alla diapositiva 2, quella che contiene la mappa. A 
questo punto riprovate il funzionamento della presentazione. 

Infine, non resta che inserire l’immagine: “cartina Europa dopo invasione Francia”, che trovate 
sempre nella cartella “Immagini”. Il risultato dovrebbe essere più o meno quello riportato alla 
pagina seguente. 
 



Scuola Media di San Marino  Sede di Fiorentino 

Prof. Augusto Santi Tesina con PowerPoint 2007 Pagina 12 di 12 

 

 

Anche la quarta diapositiva è stata così completata. Ne restano da creare ancora molte altre, ma a 
questo punto avete già acquisito delle buone competenze nell’utilizzo di PowerPoint … fate 
riferimento al file della presentazione completa scaricabile dal sito latecnica.webnode.it … e buon 
lavoro! 

http://latecnica.webnode.it/

